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Oggetto:[ID_VIP: 4891] Linea Caltagirone-Gela – Ripristino Linea Caltagirone-Gela. 


Progetto definitivo “Intervento di ricostruzione del viadotto al km 326+645”. 


Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


Nota Tecnica. 


 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


 


Con nota prot. RFI-DN-DIS.CT\0000398 del 30/09/2019, acquisita al prot. DVA-24853 del 


01/10/2019, la Società RFI S.p.A. Direzione Investimenti Area Sud, ha presentato istanza e 


documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il 


progetto “Linea Caltagirone-Gela – Ripristino Linea Caltagirone-Gela. Progetto definitivo 


Intervento di ricostruzione del viadotto al km 326+645” ricadente nel territorio comunale di 


Caltagirone (CT). 


 


L’intervento prevede la ricostruzione del viadotto sulla linea ferroviaria Lentini D.–Gela, a 


singolo binario non elettrificata, interrotta nel 2011 per un cedimento strutturale del viadotto situato 


al km 326+645 in contrada “Discesa degli angeli”. 


 


A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai 


fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della lista di controllo “Allegati”. 


 


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo, finalità principale della soluzione 


progettuale è la riattivazione della circolazione sulla linea ferroviaria Lentini D.–Gela ed il 


ripristino dei collegamenti tra la città di Gela e la città di Caltagirone ed il resto della rete 


ferroviaria. 


 


L’intervento in valutazione si configura come “adeguamento tecnico” di una tipologia di 


opera ricadente nell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., punto 10) 


“tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza […]”. 
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Analisi e valutazioni 


 


Da quanto riportato nella documentazione trasmessa dal soggetto proponente emerge quanto 


segue. 


 


La linea ferroviaria Lentini D.-Gela, a singolo binario non elettrificata, è stata in esercizio dal 


1979 al 2011 anno in cui si è verificato un cedimento strutturale del viadotto situato al km 326+645, 


in contrada “Discesa degli angeli”, nel territorio comunale di Caltagirone in Provincia di Catania. Il 


progetto definitivo proposto riguarda la ricostruzione del manufatto ferroviario ai fini della 


riattivazione della circolazione sulla linea ed il ripristino dei collegamenti tra la città di Gela e la 


città di Caltagirone ed il resto della rete ferroviaria. Il comprensorio direttamente interessato è circa 


170 mila abitanti con la presenza di un importante stabilimento industriale nell’area di Gela. 


 


Il nuovo viadotto ad archi è stato progettato in modo da riprodurre il più possibile la 


configurazione architettonica ante crollo e si sviluppa tra le progressive km 11+494,578 e km 


11+907,978 per una lunghezza complessiva di circa 413 m.. La nuova struttura ad archi è costituita 


da n. 17 campate di cui n. 15 di lunghezza pari a 23 m. e n. 2 di lunghezza pari a 34 m.. Il tratto di 


ferrovia interessato dal viadotto è in rettifilo con pendenza longitudinale costante pari a 1.77%. 


 


 
Fig. 1: Allegato alla Lista di Controllo “Analisi territoriale e vincolistica” 


 


Per quanto attiene a “Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 


normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 


della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)” l’area interessata dall’intervento non 


ricade, neppure parzialmente, all’interno di tali siti. 


 


Per quanto riguarda i “Siti contaminati” (Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 152/2006) l’area di 


intervento non interessa siti contaminati.  


 


Il proponente riporta che la realizzazione del progetto comporta la produzione di 57.890 mc. 


di materiali di risulta di cui 36.707 mc. saranno riutilizzati, mentre 21.183 mc. saranno gestiti ai 


sensi della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 
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Per quanto attiene alla classificazione sismica del territorio regionale, ai sensi della O.P.C.M. 


3274/2003 e della O.P.C.M. 3519/2006, l’area di intervento ricade in Zona sismica 2. Il proponente 


riporta che i terreni non risultano soggetti a liquefacibilità nei casi analizzati. 


 


Con riferimento alle aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 


Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni, il proponente dichiara che l’intervento proposto non 


ricade all’interno di tali aree. Per quanto attiene, invece, alle aree sottoposte a vincolo idrogeologico 


(R.D. 3267/1923) l’area di intervento ricade in un esteso vincolo idrogeologico.  


 


Per quanto riguarda la presenza di zone montuose e forestali l’intervento in progetto 


interferisce all’estremità, in un’area limitata, con il vincolo di cui all’art. 142, comma 1 lett. g) del 


D.Lgs. 42/2004 “territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 


fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento”. 


 


Con riferimento alla cantierizzazione il proponente prevede l’adozione di specifiche 


procedure operative atte a prevenire/minimizzare gli impatti in fase di cantiere. Durante la 


realizzazione della campata ad arco soprastante la S.P. 39 sarà necessario chiudere o realizzare una 


deviazione provvisoria di detta viabilità.  


 


Inoltre, con riferimento alle aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù 


(aeroportuali, ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni ecc.), ricade 


all’interno della fascia di pertinenza ferroviaria. 


 


 


Conclusioni 


 


La finalità dell’intervento proposto “Linea Caltagirone-Gela – Ripristino Linea Caltagirone-


Gela. Progetto definitivo Intervento di ricostruzione del viadotto al km 326+645” consiste nella 


riattivazione della circolazione sulla linea ferroviaria Lentini D.–Gela, a singolo binario non 


elettrificata, interrotta nel 2011 a seguito di un cedimento strutturale del viadotto al km 326+645, in 


contrada “Discesa degli angeli”, attraverso la ricostruzione di detto manufatto. La realizzazione del 


viadotto garantirà i collegamenti tra la città di Gela e la città di Caltagirone ed il resto della rete 


ferroviaria. Il comprensorio direttamente interessato dalla linea è circa 170 mila abitanti con la 


presenza di un importante stabilimento industriale nell’area di Gela. 


 


Esaminati gli elementi informativi forniti dalla Società proponente nella lista di controllo e nei 


relativi allegati, considerate le finalità dell’intervento proposto come sopra indicate, con particolare 


riferimento agli aspetti ambientali, nonché di ricostruzione del manufatto ferroviario preesistente ai 


fini della riattivazione della funzionalità della linea ferroviaria, si ritiene che non sussistano 


potenziali impatti ambientali significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti 


cautelativi nella fase di cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


 


Atteso quanto sopra e che la realizzazione del progetto comporta la produzione di 57.890 mc. 


di materiali di risulta per i quali il proponente prevede il riutilizzo di 36.707 mc., l’opera rientra 


nell’ambito di applicazione di cui all’art. 2, comma 1 lett. v) del D.P.R. 120/2017 “cantiere di 


grandi dimensioni non sottoposto a VIA o AIA”. Pertanto, per il caso di specie, il soggetto 
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proponente dovrà provvedere a dare attuazione agli adempimenti di cui all’art. 22 del citato D.P.R. 


120/2017 che prevede, tra l’altro, che “la sussistenza delle condizioni previste dall’articolo 4 è 


attestata dal produttore tramite una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà […] con la 


trasmissione, anche solo in via telematica, almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di scavo, 


del modulo di cui all’allegato 6 al Comune del luogo di produzione e all’Agenzia di protezione 


ambientale territorialmente competente”. 


 


In conclusione, sulla base delle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di 


competenza, è ragionevole sostenere che la proposta progettuale avanzata non sia da sottoporre a 


successive procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), 


fatto salvo gli adempimenti di cui al richiamato D.P.R. 120/2017 nonché l’acquisizione di ogni altro 


parere, autorizzazione e nulla osta.  


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Oggetto:[ID_VIP: 4891] Linea Caltagirone-Gela – Ripristino Linea Caltagirone-Gela. 


Progetto definitivo “Intervento di ricostruzione del viadotto al km 326+645”. 


Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


Comunicazione esito valutazione. 


 


Con nota prot. RFI-DN-DIS.CT\0000398 del 30/09/2019, acquisita al prot. DVA-24853 del 


01/10/2019, la Società RFI S.p.A. Direzione Investimenti Area Sud, ha presentato istanza e 


documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il 


progetto “Linea Caltagirone-Gela – Ripristino Linea Caltagirone-Gela. Progetto definitivo 


Intervento di ricostruzione del viadotto al km 326+645” ricadente nel territorio comunale di 


Caltagirone (CT). 


 


L’intervento prevede la ricostruzione del viadotto sulla linea ferroviaria Lentini D.–Gela, a 


singolo binario non elettrificata, interrotta nel 2011 per un cedimento strutturale del viadotto situato 


al km 326+645 in contrada “Discesa degli angeli”. 


 


A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai 


fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della lista di controllo “Allegati”. 


 


Esaminata la lista di controllo e la documentazione fornita dalla Società, ai sensi di quanto 


disposto dall’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come più diffusamente illustrato 


nell’allegata nota tecnica prot. DVA-28801 del 04/11/2019, predisposta dalla competente Divisione 
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2 di questa Direzione Generale in esito alle valutazioni svolte, si ritiene che non sussistano 


potenziali impatti ambientali significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti 


cautelativi nella fase di cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


 


Pertanto, sulla base delle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale avanzata non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.). Atteso che la 


realizzazione del progetto, che ricade nel campo di applicazione dell’art. 2, comma 1 lett. v) del 


D.P.R. 120/2017 “cantiere di grandi dimensioni non sottoposto a VIA o AIA”, comporta la 


produzione di 57.890 mc di materiali di risulta per i quali il proponente prevede il riutilizzo di 


36.707 mc., per il caso di specie, si dovrà provvedere a dare attuazione agli adempimenti di cui 


all’art. 22 del citato D.P.R. 120/2017 che prevede, tra l’altro, che “la sussistenza delle condizioni 


previste dall’articolo 4 è attestata dal produttore tramite una dichiarazione sostitutiva di atto di 


notorietà […] con la trasmissione, anche solo in via telematica, almeno 15 giorni prima dell’inizio 


dei lavori di scavo, del modulo di cui all’allegato 6 al comune del luogo di produzione e 


all’Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente”. 


 


Alla Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS, che legge per 


conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 


disponibile sull’applicativo “GEMMA – Gestione fascicoli VIA/VAS – ID_VIP: 4891”. 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 


 


 


 
Allegato: Nota tecnica Divisione 2 prot. DVA-28801 del 04/11/2019 
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